Mentre si va al voto, l’ANIEF prepara i ricorsi per inserire gli specializzandi nelle GaE, impedire il dimezzamento delle ore di sostegno e sbloccare i concorsi a ricercatore. 
Nella campagna elettorale, diversi esponenti dell’associanismo e della stampa, dal Forum delle Famiglie a Tuttoscuola hanno richiamato all’attenzione del mondo politico il problema Scuola-Università proponendo un programma urgente bipartisan. L’ANIEF, condivide molte delle osservazioni poste che, peraltro, sono già pervenute alla Presidenza Nazionale da diversi colleghi in occasione della campagna pubblica avviata. Presto, sarà elaborato un programma per la Scuola e l’Università e inviato a tutte le forze politiche. 

Nel frattempo, ci si prepara ai ricorsi per contrastare lo scempio sulla formazione iniziale causato dall’esclusione dalle graduatorie ex-permanenti degli specializzandi SSIS del IX ciclo, Accademie e Conservatori, Facoltà di Scienze della Formazione Primaria, e lo scempio sulle ore di sostegno da assegnare per il prossimo anno scolastico, che prevede, secondo la nuova circolare sugli organici (1 febbraio), una contrazione di 1/3 di cattedre di fatto per tutto il Meridione e le Isole a compensazione del rapporto 1/1.5 oggi vigente (che dovrebbe essere riportato a 1/2). Pur continuando l’opera di sensibilizzazione politico-sindacale su questi temi, siamo più che decisi ad andare nei Tribunali per ottenere il diritto all’insegnamento degli specializzandi e all’istruzione degli alunni diversamente abili. 

E non parliamo della fuga dei cervelli che priva le nostre regioni di preziose risorse. A niente serve un contributo di 400 euro per un laureato se non lo si specializza per assumerlo. Si pensi agli specializzandi SSIS, per esempio, formati a loro spese (senza esser pagati e rinunciando agli stipendi) per restare disoccupati. A niente serve approvare nel Decreto mille proroghe un emendamento che consenta alle Università di bandire i posti secondo il vecchio concorso entro la data di approvazione dello stesso decreto, dopo due circolari contrastanti del MUR, per lasciare nel limbo e bloccare migliaia di posti messi a concorso per ricercatore, proposti più volti dalle Facoltà, bloccati dagli Atenei, ora cofinanziati e da bandire  secondo un nuovo regolamento, nato sfortunato per i rilievi della Corte dei Conti, e destinato probabilmente ad essere accantonato subito dopo la sua pubblicazione dal nuovo Governo. E, intanto, i Ricercatori abbandonano la ricerca, gli specializzandi fuggono dalle Università, le Famiglie ritirano i propri figli disabili dalle Scuole e tante persone andranno, come sempre, a spasso nel nostro Bel Paese…Abbiamo un ordine del giorno a favore degli specializzandi, vogliamo un decreto legge. Salti la circolare sugli organici, si consenta la deroga nelle assegnazioni delle ore di sostegno, si salvino i concorsi a ricercatore.

 Napoli, 28 febbraio 2008

L’ANIEF alla Consulta Ministeriale sulla disabilità del 31 gennaio 2008. Incontro sulla Finanziaria 2008 e il diritto all’istruzione degli studenti diversamente abili
Il sottosegretario on. L. De Torre ha invitato l’ANIEF a partecipare ai lavori della Consulta delle Associazioni dell'Osservatorio per l'integrazione delle persone disabili convocata in Viale Trastevere per il 31 gennaio 2008.

 «L’incontro vuole essere un’occasione per presentare alle Associazioni lo stato dell’opera e per informare circa le iniziative che si intendono sviluppare, e costituire un’occasione di ascolto delle Associazioni stesse, in uno spirito di dialogo costruttivo». La delegazione ANIEF, dopo aver depositato il contributo relativo alla L. 296/2006 e aperto un canale con il Ministero al fine di verificare le schede segnalate per la mancata attribuzione delle ore di sostegno nel corrente anno scolastico, approfitterà dell’incontro per presentare i rilievi della Presidenza in merito all’ultima Finanziaria (Legge 244/2007) che ha suscitato la mobilitazione di sindacati ed associazioni, non per ultimo la proclamazione della giornata mondiale del 26 gennaio 2008 per il diritto all’istruzione dei diversamente abili a cui hanno aderito ANIEF-ARCI-SFIDA-FLC-CGIL.

Napoli, 21 gennaio 2008

	Azione globale: sinergia ARCI-SFIDA-ANIEF-CGIL-FLC 
	



	


	




	Scritto da ettore nespoli    

	domenica 30 dicembre 2007 

	Il  Movimento dei Movimenti organizza il 26 gennaio la Giornata mondiale d'azione globale. L'ARCI di Prato promuove una petizione per il Diritto all'istruzione dei diversamente abili sancito dalla Costituzione Italiana e violato dalla Legge Finanziaria Italiana del 2008. Sinergia con SFIDA, ANIEF, CGIL-FLC. 

Il Movimento dei Movimenti organizza il 26 gennaio la Giornata Mondiale d'azione globale.
L'appello si trova: http://dev.wsf2008.net/it/node/591 

L'ARCI di Prato promuove come azione di difesa dei diritti nella giornata del 26, una petizione per il Diritto all'istruzione dei diversamente abili sancito dalla Costituzione Italiana e violato dalla Legge Finanziaria Italiana del 2008 che all'articolo 2  commi 413 e 414 prevede drastici tagli al diritto all'istruzione per i diversamente abili, sancito dalla Costituzione. 

La petizione per il diritto all'istuzione dei diversamente abili rivolta alle istituzioni e a tutte le forze politiche di qualsiasi orientamento politico, potrà essere firmata nella giornata d'azione globale del 26 gennaio presso i Circoli e le Case del popolo dell' ARCI di Prato. 

L'evento è stato inserito, per il tramite dell'ARCI nazionale, tra gli eventi internazionali della Giornata di azione globale. 

Sinergia con SFIDA ed ANIEF a livello nazionale, per supportare le iniziative contro l'ignobile
disposto della Finanziaria 2008: http://www.orizzontescuola.it/orizzonte/article17623.html 

Pronto il supporto della CGIL-FLC e delle RSU per sostenere la petizione nella provincia di Prato. 

Fasi inziativa: 

31/12-6/01 raccordo con sindacati, enti, istituzioni, associazioni, circoli/case del popolo, cittadini per dare vita al Comitato dell'iniziativa 

7/01-25/01 creazione di miriadi dii comitati/cellulle spontanee di raccordo dell'iniziativa nel pratese 

26/01-aprile 08 firma nei circoli e nelle case del popolo della petizione e realizzazione di un Comitato nazionale per la difesa dell'Istruzione dei diversamente abili con sede a Prato, al fine di realizare una Carovana/Marcia democratica alla Martin Luther King http://it.wikipedia.org/wiki/Martin_Luther_King ,  dei divesamente abili verso i palazzi di ghiaccio romani, con le modalità operative del Social Forum Europeo di Frenze 

Info: 

Ettore
tel. 338/2080047 

	Ultimo aggiornamento ( sabato 26 gennaio 2008 ) 


Comunicato stampa congiunto ANIEF – SFIDA UNA FINANZIARIA CONTRO I NUOVI ALUNNI DISABILI
 

La nuova Finanziaria approvata in Senato il 21 dicembre (DdL 1817 B), risparmia sugli studenti disabili.

Ora il diritto all’insegnante di sostegno non dipende più dalla disabilità del ragazzo disabile ma dal numero delle classi che si formeranno. Il comma 4, art. 94 del DdL 1817 bis in corso di pubblicazione (ex 414- 3256 A), fissa l’organico complessivo degli insegnanti di sostegno in Italia (di fatto e di diritto) a 93.700 unità ottenuto dividendo il numero delle classi attivate nell’a. s. 2006/2007 374.800 diviso 4. Vi sembra civile una nazione che fissa il numero degli insegnanti di sostegno a 93.700 sapendo che il numero degli alunni disabili ha raggiunto le 175.000 unità? Noi non ci stiamo! Non possiamo tollerare tale discriminazione e sollecitiamo famiglie e docenti a richiedere ai nostri Parlamentari il rispetto per una società che vuole crescere tutti insieme. Chiediamo la rapida presentazione e approvazione d’un apposito decreto legge che sani l’ingiustizia perpetrata contro gli alunni disabili.

Roma, 24 dicembre 2007

Resoconto esame Parlamentare
 

Incontro al MPI, 10 ottobre, rilevazione nazionale ore di sostegno. Continua la rilevazione nazionale delle ore di sostegno certificate e non assegnate nelle Scuole promossa da ANIEF e SFIDA

Si rende noto che nell’incontro avvenuto al Ministero della Pubblica Istruzione tra il prof. Marcello Pacifico (Pres. ANIEF) e un rappresentante dell’Amministrazione in data 10 ottobre 2007, sono state depositate presso la segreteria del Sottosegretario L. De Torre le numerose schede di rilevazione raccolte in merito alle ore di sostegno certificate e non assegnate. Dopo aver socializzato i dati, si è richiesto un intervento immediato per verificare la correttezza delle informazioni raccolte e la repentina assegnazione delle ore. Il rappresentante del Ministero si è impegnato a segnalare subito alla commissione di controllo pertinente i casi rilevati al fine di inserirli nella verifica generale promossa dal Ministro e dal Sottosegretario a seguito di tutte le anamolie denunciate e riscontrate, dopo le prime integrazioni d’organico di fatto (700 unità) avvenute recentemente. 

Pertanto, vista l’apertura di questo canale diretto con il MPI, si ritiene necessario riaprire i termini sulla rilevazione nazionale delle ore di sostegno certificate e non assegnate nelle Scuole, fiduciosi della proficua collaborazione di docenti, famiglie e Ministero, al fine di dare una risposta a tutte le richieste che ci perverranno.

Roma, 12 ottobre 2007

ANIEF e SFIDA Invitano

famiglie e colleghi a inviare una scheda di rilevamento dati delle ore di sostegno certificate da medici e dirigenti scolastici non assegnate nelle Scuole ai nostri alunni diversamente abili al fine d’inoltrarla al Ministero della Pubblica Istruzione ed ottenere l’immediata assegnazione dell’insegnante specializzato.La scheda allegata deve essere inviata entro il 7 ottobre 2007 a una delle seguenti e-mail infosfida@tin.it o anief2003@libero.it o al seguente numero di fax _____________. Nel caso in cui le ore certificate non vengano prontamente assegnate si preannuncia la volontà, dietro mandato, d’adire vie legali per il riconoscimento delle stesse.









Roma, 28 settembre 2007

Comunicato stampa congiunto ANIEF – SFIDA NESSUNO TOCCHI I DISABILI!

Ribellarsi ai tagli dei docenti di sostegno, attuata dal Ministro Fioroni, è naturale per un paese civile che non emargina chi già nasce emarginato. Ridurre il numero di insegnanti di sostegno significa “cacciare” gli studenti disabili dalla scuola pubblica. Noi  siamo amareggiati e non siamo disposti a guardare la scure del Ministro che si abbatte sui posti di lavoro degli insegnanti di sostegno né siamo disposti a non avere le scuole, piacevolmente, invase da studenti disabili. Noi vogliamo fermare queste scelte devastanti ma abbiamo bisogno di tutti coloro i quali non condividono queste decisioni ministeriali per fondare un movimento nazionale delle famiglie, degli insegnanti e di tutti quelli che credono nella solidarietà. Sicuramente, un grande ed unitario movimento formato da insegnanti, famiglie, associazioni e sindacati può davvero fermare il Ministro Fioroni e può ottenere atti di civiltà reale. 

Abbiamo, veramente, bisogno di tutti voi perché soltanto insieme potremo ottenere qualcosa mentre divisi saremo sempre deboli.  Abbiamo bisogno delle famiglie salernitane, di Palermo, Bari, Napoli, Genova, Roma, Trieste etc, degli insegnanti di sostegno, dei sindacati, delle associazioni e di tutti quelli che non ci stanno perché in uno Stato di diritto queste cose non dovrebbero succedere.  Vogliamo coinvolgere chiunque si riconosca nel nostro semplice ma efficace slogan: Nessuno tocchi i disabili! Può una società che difende i diritti degli animali permettere il diniego del diritto allo studio delle persone disabili? Noi non siamo disposti a fermarci però abbiamo bisogno di tutti per portare avanti una lotta che è, anzitutto, civile, culturale ed occupazionale. Per aderire al suddetto movimento di lotta abbiamo aperto una ML pubblica alla quale chiunque può iscriversi se condivide le ragioni della nostra protesta.

La ML è: Nessuno tocchi i disabili!
Napoli, 17/09/07

A CASA GLI HANDICAPPATI, I MONGOLOIDI, I DEFORMATI!
Riprendendo una questione sollevata di recente da SFIDA e che è attualissima perché inerisce la politica dei tagli sui docenti di sostegno operata dal Ministro di turno, vorrei esporre la mia riflessione, essendo la sorella di un diversamente abile, affetto dalla Sindrome Down. Mi pare fin troppo evidente che non investire, ridurre, tagliare risorse economiche e professionali sui diversamente abili è un modo facile e veloce per risparmiare soldi. Del resto, ditemi voi a chi o a che cosa può mai “servire” – nell’ottica neo-liberistica e consumistica- un disabile. Costa solamente senza produrre! Insomma, non si può chiedere che un handicappato, come si diceva un tempo- sia forza-lavoro! Poi, figuriamoci, se ha la sfiga di essere Down allora è segnato a vita dal marchio del mongoloide. Ma il mongoloide non può lavorare e non può entrare a far parte del circuito dell’economia e, soprattutto, dello sfruttamento di tutte le forze- lavoro per lo Stato- Padrone. E’ meglio sicuramente investire risorse di qualsiasi genere- aggiungo io- sui normodotati, i quali saranno la nuova forza-lavoro. Poi, se questi normodotati appartengono ai ceti sociali “alti”, allora avranno veramente la grande fortuna di occupare posti di lavoro da privilegiati grazie proprio a quei mongoloidi, a quegli handicappati che si sono viste precluse le porte dell’integrazione, della socializzazione, della fuoriuscita dall’emarginazione mentale, esperienziale, culturale, etc.

Mio fratello, per fortuna, ha frequentato la scuola d’arte circa un decennio fa quando ancora le classi erano meno affollate e quando l’insegnante di sostegno esisteva ancora tanto che, oggi, è perfettamente inserito nella vita sociale ed anche nel mondo del lavoro – aderisce ad un progetto a titolo gratuito di inserimento nel mondo del lavoro all’interno di una scuola-. Oggi, il futuro dei tanti diversamente abili, handicappati, mongoloidi è fortemente messo in crisi dalla politica di risparmio e di “pulizia” – aggiungo io- portata avanti dal Ministro attuale, il quale sicuramente non ha un figlio o un fratello disabile. E nel frattempo, però, si trovano i soldi per le scuole private, magari, pure cattoliche!

Di fronte a questo scenario, credo che soltanto una protesta forte, vigorosa ed unitaria da parte, anzitutto, delle famiglie di questi handicappati, emarginati mentali o fisici, e poi da parte delle associazioni professionali e dei sindacati debba organizzarsi per fermare questa deriva che puzza di fascismo. Del resto, perché stupirsi Hitler faceva uccidere i deformati. In Italia, non si uccidono ma li si rimanda a casa dove stavano prima, del resto!

Napoli, 13/09/07
Prof. Ssa Marcella La Monica, Presidenza Nazionale ANIEF
Sostegno - Handicap: Tagli agli insegnanti di sostegno: ora basta ... 

09 agosto 2007 – ANIEF
Dopo le recenti denunce di SFIDA e la pronta smentita del Ministero, purtroppo stiamo assistendo in questi giorni presso gli USP di tutta Italia ai tagli annunciati per le cattedre di fatto relative all’insegnamento di sostegno


I Dirigenti territoriali passano la palla a quelli regionali e questi, a loro volta, additano la circolare del Ministro della Pubblica Istruzione, che taglia proprio il servizio più educativo e sociale messo in campo dalla nostra Scuola. 

Giova ricordare che soltanto un anno fa, proprio lo stesso Ministro ha firmato l’eensimo decreto di autorizzazione dei corsi di 800 ore presso le Università, viste le carenze a lui segnalate dalle Direzioni Regionali, al fine di specializzare quanti più idonei possibili sul sostegno, mentre soltanto pochi giorni addietro con una nota ha consentito l’ennesimo inserimento di questi docenti negli elenchi aggiuntivi di sostegno… 

Ma per fare cosa, di assunzioni su sostegno se ne sono viste pochissime…le cattedre per i nostri alunni, difatti, sono state tagliate e ora scompaiono anche per esigenze di cassa ai fini delle supplenze annuali…Stiamo parlando di cattedre esistenti e scomparse tutto ad un tratto… 

Non con questo spirito abbiamo partecipato alla Consulta ministeriale di dicembre sulla disabilità o all’ultimo convegno di giugno sulle tematiche dell’inclusione… avevamo chiesto, anzi, a scanso di equivoci, visto che metà dell’organico su sostegno è precario e basato sostanzialmente sull’organico di fatto, di riservare una quota cospicua delle prossime 50.000 assunzioni proprio agli insegnanti di sostegno… 

Non possiamo tollerare, quindi, il taglio delle cattedre che sta avvenendo in queste ore… a queste condizioni, è inutile, pure, offrire la consueta disponibilità a riformare il sistema …sarebbe una vuota collaborazione… Perché tollerare l’ennesima interruzione di una continuità didattica particolarmente necessaria per far sviluppare le abilità dei nostri alunni, promuovendo l’integrazione in una società che non ci-li vuole… o avvallare dichiarazioni mortificanti per la professionalità acquisita dai nostri colleghi insegnanti di sostegno e recriminazioni contro le fantomatiche facili certificazioni, siglate dall’équipes mediche, compiacendo così i tecnici del Tesoro… 

Abbiamo già presentato un ricorso al Tar Lazio per porre certezze sulla qualità del reclutamento degli insegnanti di sostegno. Siamo pronti a farne altri per far riconoscere ai nostri alunni il diritto all’istruzione. 

Nel frattempo, plaudiamo a tutte le iniziative come quella del prossimo 10 agosto organizzata da SFIDA di Messina, che intendono mobilitare l’opinione pubblica sullo scempio che si sta perpetrando. 

FINANZIARIA 2007, Integrazione scolastica degli alunni diversamente abili e insegnanti di sostegno
        In questo primo incontro sulle tematiche riguardanti gli alunni diversamente abili e gli insegnanti di sostegno Le vogliamo segnalare alcune proposte e alcune riflessioni che inevitabilmente interessano l’attuale Legge finanziaria in discussione alla Camera e alcune criticità evidenti nel metodo di assegnazione annuale delle ore di sostegno da parte dei CSA agli alunni diversamente abili come nel reclutamento dei docenti specializzati sul sostegno.
 
Finanziaria
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      Soppressione dell’articolo 66 comma 1, lettera a) perchè prevede un aumento inopportuno del numero di alunni per classe, giustificato da un incoerente e non omogeneo confronto con il resto d'Europa dove vi è una media di un insegnante ogni undici alunni, e non ogni nove come in Italia. Questo confronto basato su un falso rapporto tra il numero complessivo di insegnanti e quello degli alunni non tiene in considerazione il vero numero di alunni distribuito nelle classi spesso sovraffollate, né l’esistenza in diversi paesi europei delle scuole speciali (eliminate in Italia da circa un trentennio) dove il rapporto tra insegnante di sostegno e alunno diversamente abile è di 1/1, a differenza della scuola pubblica italiana dove permane di ½. Nel conteggio sopra citato, anzi, sono inseriti addirittura gli alunni diversamente abili. Tale articolo, infine, è dannoso perché costringe a ritoccare al rialzo gli attuali parametri (D.M. n. 141/99) che prevedono nella composizione delle classi il numero limite di 25 e di 20 unità in presenza rispettivamente di 1 o 2 alunni diversamente abili. 
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      Sostituzione all’art. 66, comma 1, lettera b) della parola “certificazione” con il seguente testo “la Diagnosi Funzionale, il Profilo Dinamico Funzionale (PDF) e il Piano Educativo Individualizzato (PEI)”. In presenza dell’attuale normativa rigorosa, coerente e invidiata dall’Europa, si ritiene opportuno migliorarla e non rigettarla per mere esigenza di cassa e di taglio allo stato sociale.  In questo articolo, difatti, si prevede l’abolizione del vecchio criterio di assegnazione degli organici di diritto per il sostegno, un posto ogni 138 alunni frequentanti, non sostituendolo con un criterio corrispondente alle effettive esigenze degli studenti. Queste esigenze, per altro, sono poco chiare nella loro definizione nel testo come presentato e sicuramente non individuabili nelle sole diagnosi cliniche.

 

Nuovi interventi sull’assegnazione delle ore e degli insegnanti di sostegno
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      Rivedere con provvedimenti amministrativi l'attuale metodo di assegnazione delle ore di sostegno. Questa esigenza nasce dal malessere diffuso nelle Scuole e nelle famiglie dei nostri alunni per l’attuale metodo di assegnazione delle ore di sostegno, che dipende interamente da una commissione di tecnici del CSA. Essi hanno la potestà di ridurre o annullare tali ore arbitrariamente anche a dispetto del fabbisogno certificato dalle commissioni tecniche delle ASL o di quello certificato dai Dirigenti e dai docenti delle singole scuole (che vivono con i nostri alunni). Ci deve essere corresponsabilità e interazione per raggiungere l’obiettivo fissato e non obbedienza a esigenze finanziarie e carenze di organico da imputare all’Amministrazione. Non è un caso che esistono nella scuola superiore quattro aree differenti che non possono essere sostituite d’ufficio per i motivi suddetti ogni anno, ad esempio, nell’assegnazione delle supplenze o nell’immissione in ruolo o nei trasferimenti. L’alunno deve essere al centro del processo formativo e d’integrazione e al suo fianco deve essere collocato un insegnante qualificato, motivato e preparato. A tal proposito si richiama l'urgente necessità di disciplinare con una nota quanto espresso nella direttiva del 25 lugli0 2006 prot. 5960 all'art. 26, garantendo nell'assegnazione degli insegnanti di sostegno più la specificità delle competenze richieste in base alle analisi funzionali che il criterio numerico, unico indiscriminato indicatore nella selezione del personale ad oggi utilizzato.
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      Operare nelle Scuole una seria ricognizione delle reali esigenze basata sui criteri suggeriti e legare il sistema di formazione degli insegnanti di sostegno nelle aree specifiche al relativo fabbisogno. Per ciò è auspicabile l’immissione in ruolo su tutti i posti disponibili ed è altrettanto inderogabile il rifiuto a nuove sanatorie per le cattedre di sostegno attraverso i corsi di 800 ore (l’ultimo in corso sta formando 3.000 insegnanti) che sfuggono a una serie programmazione delle risorse richieste, in contrasto spesso con i corsi di 400 ore svolti presso le SSIS, unico canale esistente di procedura ordinaria di abilitazione. Tale logica, da contrastare, è alla base anche del principio, oggi vigente, secondo cui gli insegnanti di ruolo soprannumerari possono essere impiegati con un mini-corso formativo come insegnanti di sostegno nella sede propria, invece che in altre occupazioni o amministrazioni dove forse sarebbero più motivati e professionali.
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      Inserire negli elenchi aggiuntivi di sostegno gli abilitati presso le SSIS, in possesso del relativo diploma di specializzazione su sostegno. Bisogna cominciare a dare dignità professionale all’insegnante di sostegno per il bene del lavoro che svolge e non relegarlo al rango di insegnante di serie B a cui spesso è ridotto nelle Scuole. E si può uscire da tale logica, soltanto, con il pensare il docente su sostegno, oltre che uno specializzato, anche e soprattutto un insegnante curricolare. Per questa ragione, non si può tollerare ancor oggi che docenti in possesso della specializzazione su sostegno conseguita anche nel 2005/2006 (corsi 800 ore) ma abilitati con il concorso ordinario (L. 124/1999), nel 2006/2007 siano entrati di ruolo nell'organico di sostegno grazie alla riserva del 50% dei posti (elenco aggiuntivo), a dispetto di colleghi abilitati presso le SSIS e magari in possesso di specializzazione su sostegno (corsi 400 ore) conseguita fin dal 2003/2004 e in alcuni casi con due anni di servizio specifico alle spalle. Il merito di aver ottenuto un’idoneità al concorso ordinario non può trasformarsi nella priorità o in una riserva all’assunzione su organico di sostegno per il quale si consegue specifica abilitazione, pardon specializzazione.

Testo della Finanziaria 2007, art. 66, da emendare.
A) nel rispetto della normativa vigente, la revisione, a decorrere dall'anno scolastico 2007/2008, dei criteri e dei parametri per la formazione delle classi al fine di valorizzare la responsabilità dell'amministrazione e delle istituzioni scolastiche, individuando obiettivi, da attribuire ai dirigenti responsabili, articolati per i diversi ordini e gradi di scuola e le diverse realtà territoriali, in modo da incrementare il valore medio nazionale del rapporto alunni/classe dello 0,4. L'adozione di interventi finalizzati alla prevenzione e al contrasto degli insuccessi scolastici attraverso la flessibilità e l'individualizzazione della didattica, anche al fine di ridurre il fenomeno delle ripetenze;
b) il perseguimento della sostituzione del criterio previsto dall'articolo 40, comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con l'individuazione di organici corrispondenti alle effettive esigenze rilevate, tramite una stretta collaborazione tra regioni, uffici scolastici regionali, aziende sanitarie locali e istituzioni scolastiche, attraverso certificazioni idonee a definire appropriati interventi formativi.
 Roma, 9 novembre 2006

Alla Direttrice SISSIS

Sez di Palermo

D.ssa Sperandeo


e, p.c. Al Magnifico Rettore 

dell’Università di Palermo 

Prof. Giuseppe Silvestri 


OGGETTO: richiesta di attivazione del corso SISSIS di 400 ore sostegno per i diplomati di II livello ad indirizzo didattico delle Accademie di Belle Arti.



L’Associazione Nazionale Insegnanti ed Educatori in formazione, denominata A.N.I.E.F, Sezione Regionale Sicilia, 

PREMESSO CHE

- Il D.M. 7 ottobre 2004, n. 82 ha disposto l’attivazione, dall’anno accademico 2004 – 2005, di corsi biennali di secondo livello, ad indirizzo didattico, finalizzati alla formazione dei docenti per le classi di concorso 7A-18A-21A-22A-25A-28. 

- A seguito del superamento dell’esame finale, avente valore di esame di Stato, è rilasciato un diploma di secondo livello che abilita all’insegnamento per le predette classi di concorso ed è utile per l’inserimento nella suddetta graduatoria permanente, analogamente a quanto avviene per i corsi SSIS e i corsi di Didattica della musica.

Il D.M. n. 73 del 17 febbraio 2006 ha attribuito ai corsi biennali di II livello ad indirizzo didattico un punteggio aggiuntivo di 30 punti, ai fini dell’inserimento nelle graduatorie permanenti. 
- Ai sensi del D.M. n. 73 del 17 febbraio 2006 e nelle more della definizione della normativa generale in materia di formazione degli insegnanti di cui all’articolo 5 della legge 53/03, detti corsi sono stati normativamente considerati “del tutto equipollenti ai corsi attivati presso le SSIS e presso i Conservatori di musica”.

- In considerazione di tale equiparazione, e tenendo conto anche dell’impegno assunto pubblicamente dal dott. Bruno Civello, responsabile della Direzione Generale per il Personale della Scuola, regolarmente verbalizzato con prot. N. 817 del 9/02/06, tutte le Direzioni S.S.I.S. (da ultimo quella della Scuola Interuniversitaria Campana di Specializzazione) hanno consentito ai diplomati di II livello ad indirizzo didattico delle Accademie di Belle Arti l'accesso al corso di 400 ore finalizzato al rilascio dell'abilitazione per l'insegnamento di sostegno nelle classi della scuola secondaria di I e II grado con alunni in situazioni di handicap. 

CHIEDE ALLE S. V.

Che la SISSIS di Palermo, facendo uso dell’ampia autonomia riconosciutale dalla vigente normativa, adotti ogni articolazione didattica utile a consentire ai diplomati di II livello ad indirizzo didattico delle Accademie di Belle Arti l'accesso al corso di 400 ore finalizzato al rilascio dell'abilitazione per l'insegnamento di sostegno.

Con osservanza,

Palermo, 14 Settembre 2006

Sezione regionale ANIEF-Sicilia

Prof. Ssa Marcella La Monica

